
Bergamo, 8 giugno 2007

Da Bruni e Prodi solo tasse!
Ecco un utile riassunto delle imposte aumentate dalla giunta di sinistra di PalaFrizzoni

“Prodi + Bruni = tasse!”. E’ questo lo slogan che nei prossimi giorni i bergamaschi leggeranno su 
centinaia di manifesti che l’opposizione a Palazzo Frizzoni affiggerà in città. Un messaggio chiaro 
che del resto i cittadini italiani, in primis quelli delle regioni padane, hanno compreso benissimo che 
centrosinistra  vuol  dire  aumento  delle  tasse.  Lo  conferma  il  dato  elettorale  delle  elezioni 
amministrative di due settimane fa. 
In questi giorni i bergamaschi si trovano quindi alle prese con il modello 730 nel quale il garofanato 
sovrano di PalaFrizzoni chiede la sua gabella con un’addizionale Irpef dello 0,7%. Ma non è il solo 
“prelievo” dalle tasche dei tartassati sudditi orobici deciso dalle “idrovore rosse” che amministrano 
la nostra città. E allora facciamo un gioco, lo ammettiamo, un po’ sadico e ricordiamo cosa ha 
inventato la giunta Bruni in questi suoi primi tre, infausti, anni di mandato.
Addizionale Irpef: come già accennato, Bruni e Guerini, con il recente aumento dello 0,2% che ha 
portato l’aliquota dallo 0,5 allo 0,7%, hanno regalato a Bergamo il poco invidiato secondo posto in 
Lombardia per l’addizionale più salata (dietro solo alla piccola Sondrio). Perfino sui 500 mila euro 
destinati a ridurre l’impatto dell’addizionale sulle fasce meno abbienti (richiesta per altro proposta 
dalla minoranza) hanno fatto di tutto per creare difficoltà ai contribuenti: il meccanismo dell’Isee, 
infatti,  è  molto macchinoso dal punto di vista del modulo e della domanda di rimborso. Ma la 
vedete l’anziana “sciura Maria” che va a cercare i dati catastali della propria casa?
Asili nido: un altro primato della giunta Bruni che ha portato Bergamo sul podio delle città con le 
rette degli asili nido più care! Alla faccia dei programmi elettorali che inneggiavano a “Bergamo, 
città a misura di bambino”, quindi con grande attenzione alla nuove generazioni e alla famiglia, 
siamo la terza città italiana più cara per gli asili nido con una retta media di 474 euro al mese. 
Bergamo è la terza città più cara per gli asili nido con 474 euro al mese (alla pari con Mantova). In 
fatto di aumenti la giunta Bruni non si è limitata solo ai nidi; a partire  dall’anno scolastico 2005/06 
ha incrementato la retta delle mense scolastiche del 15%!
Parcheggi: Bruni e kompagni hanno regalato agli automobilisti una vera e propria stangata. Da un 
paio di mesi per poter parcheggiare in città si paga dal  20% al 140% (!) in più a seconda delle 
combinazioni fra tariffe e aree, con la zona centrale che passa da 1,30 a 1,60 euro l'ora, quella 
intermedia da 1 a 1,20 euro e quella periferica da 0,50 a 0,60 euro. 
Ici: un anno fa Bruni e Misiani torchiarono i commercianti imponendo loro un aumento dell’Ici dal 
5,9 al 7 per mille con il quale il Comune ha risucchiato ai contribuenti  3,5 milioni di euro in più 
rispetto al 2005.
Multe: in base al tassativo ordine di “fare cassa”, nel 2006 al comando di Polizia Locale hanno 
spillato agli automobilisti 5 milioni e 500 mila euro (mezzo milione di euro in più rispetto al 2005) 
sottoforma di contravvenzioni.
Musei: da un lato si parla tanto di rilancio del turismo, dei 5 milioni di passeggeri di Orio al Serio 
da accalappiare e da portare in Città Alta, di Bergamo da inserire nel patrimonio dell’Unesco e 
dall’altra i geni di PalaFrizzoni decidono di introdurre l’ingresso a pagamento nei musei cittadini.
Rifiuti: due aumenti in due anni! All’incremento del 2,6% del 2006 è seguito il più 1,9% del 2007. 
E intanto Bruni è tutto contento  per la fusione tra Asm e Aem e sbandiera che ora le quote di 
PalaFrizzoni nella supermultiutilities valgono il  doppio, da 93 a 180 milioni di euro. Peccato, però, 
che  invece  il  peso  politico  di  Bergamo si  sia  dimezzato,  passando  dal  già   ridicolo  5% a  un 
umiliante 2%.  Del resto di quanto è considerata Bergamo all’interno di Asm lo dimostrano anche le 
ultime promozioni a  dirigente:  negli  ultimi mesi ben dieci quadri sono passati di grado, ma di 
questi neanche uno arriva dalla Bas. Capito Bruni  quando si intende che la Bas è stata svenduta? 
Perché non contiamo più niente.




